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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
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G I O R N A L E D I B O L O G N A 

L U N E D I ' . %$ Settembre A N N O 1 . D E L L A l E B V B B U C A C M A L P I N A 

A I C I T T A D I N I A S S O C I A T I . 

Nelle anomalie , a cui dev@ esser sogetto 

«eccssariamente uhi foglio democratico ìb Bo-

logna abbiamo stimato op][H}rtunò il darvi que-

sto schiaijmento . O le QOtizie da insenrsi io 

^aissto foglio ci sonò presentate da persone 

m n coBOsciate, o non abbastanaa provate, 

al loia ( come si è pra ticato per i' addi^^tro) 

si metteranno eo» (juel grado di probabilità 

eh? comvieae . O s®ao favorite da Ci t ta i in i 

la di cui buona fede sia stata a l m volte spe-

ximcatata, ed allora gii si attribuiti^ quella 

verità che possaBO merita*-e. Se perè q a i t -

«huno in avveaire v«kfise c&iiti:ait<ird «n« 

che eoa stamp e una delle prime, noi certo nois 

freoderenimo alcuna p^rte in dimost are ^e ì s 

contrastare eiè , che a o s possiamo assicurai ; 

se poi centro le seconde essa dimanderà qual ' 

dbe mHta2Ì0Be,e la ditaosìtcrìt n w 9 s m i * i M i 

ti laremmo un doferc di eompiaeetle Sjpeeial-

ménte per servire alla veritSi . C h e se con 

paiole inutili voleste «onautare le «seaziali 

«ircottaazed'un qualche f a t t o , Doi ae farem* 

mo (juei conto che merita la sua fat ica, e 

vi risparmieremmo la noja di trattesfervi in 

cose inutili, scK}p<» che a tutti i Gtoraali 

vrébfee «sier comune. 

Salute, Ffatcraitìi. 

j G L ' E S T E N S O R I , 

À G V A S S O «3 I A T i 

V Ì D I T O R E . 

Peaso «eeessari® l ' a v v i s a r v i a s s i e m c i 

dare mn attestato di pubblica «iconoscenza adi 

alcuni di rei, col notificare che ia aìu^uA ma-

niera 30 m' injgeritco in ricercare noti z i e , spe-

cial meste patrie, da inserire ia questo foglio » 

ina che alcani buoni Cittadioi sì prendono 

gentiimeate il 4i iacsQ||4«ile colli» 



"ti 

possibile precinone * e di favorirmsle. Se ticiAi 

Alcttsa C089 intexe5Siiiit« non£ost« stata pos* 

ta per raddietro,® mancAiie in avvéaije,sa-

lii, o perchè »oa hd ricevuta la relazione, o 

perchè gl 'Eseeoto» l 'amiini» trovata troppo 

ìMdeeiu f Iwiigi i a voi sia il sospetto , che io 

sia capace à* averla Vergognosameate levata 

dai torchi . 

8alut«, e Frateilansa. 

• I TI A L I A 
B O L O G N A ^S Settembre. 

La scarsezza de' Bestiami, !e eircostan-

ae attuali della Patria il male epizotieó, che 

ne impedisioe il comisieicio co' pae« limitrofi 

hanno determinata I' Awminitóaztooe Cen-

trale, col voto della Municipalità di S. Do-

ineateo a crescere la carne in ragione di tue 

quattrini per libra; Hanno pure permessa la 

libcrtìi a chiunque volesse aprire una Macel-

leria, di portare entro a un mesei requisiti, 

e gl 'obbligM a cui si sottopose à prò delia 

Popolaatioae alle autorità destinate, i quali 

stimati convenienti le sask aeeordaata T op-

portuna licenza . 

" Jeri alle ore 6 Antitneridìan« sono stati 

arrestati due Frati Osservanti Francescani del 

Convento della SS. Annunziata, chi dice per 

una cosa, chi pejr un altra ,quel che ècert»^ 

per incivismo. Dal Tribunale non s 'è potu-

ta penetrare alcuna cosa di certo. 

Il Cittadino Arciprete di Castel Guelfo 

ha desiderata da noi una dichiarazione. I l 

»ostro;f«gUo si fa u«i pregio d' aderire alla 

sua volontà. Solo dispiace, che egli non ab-

bia fatto capo al nostro Editore quasi che fra 

i Democratici non vi fosse la ragione, e 1* 

onestà. A tatti e nota la Pietà la Dottrina, 

per cui s ' è egli distinto fin e r a , dì cui neson 

p r o v a . Io studio, il c o n t é g n o , e le saggi e 

Omel ie , che va recitando al p o p o l o d a g l ' A L 

t a r i . Quantunque non abbia cooperato all' 

inalzaoaeato dell' Albero delia Libertà, egli pe-

rò non ha contro di lui in alcuna maniera 

fttbblicanaeiite dcdamat© neha in verun mo-

do impedita, e sospesa r E f e s i o f t è . 1 fiiaii* 

tunque 8oa sia arrivato ancora a nottra ao-

tisia che ne suoi pubblici Sermoni abbi» 

fatta meaKiene di Sovranità di popolo, di Li-

bertà e e . Pure si vuole che noi g u n f nftii 

dubitiamo del suo Fatdotismo . 

M I L A N O ' » o Settembre, 

Domani V altro è stata intimata I« mar* 
eia alle truppe Francesi per ordine del Gen. 

in C a p o . Oltre i Cassoni, che hanno 4a essere 

ripieni di cartuccie, devono i Generali invi-

gilare, «he Ogni Soldato ne abbia 40. I treni 

d' Artiglieria si devono compire, e le Piazze 

forti ^disporre in stato d' Assedio. Q u e s t o , 

che.vuol dire? pace, o guerra? In verità se 

V k n n a non avrà giudizio,e non cercherà d ' 

accomodarsi, ì Francesi li daranno la secon» 

da di cambio. 

m a n i f e s t o del D I R E T T O R I O C I S A L P . 

Pubblicato in Milano ai 16 Settembre « 

,, Il Direttorio Esecutivo per mantenere 

r ordine pubblico contro i mal intenzionati, 

«he nelle circostanze presenti cercano d* in* 

gannare il popolo per ristabilire V antico G o -

verno, o per disòrgannizzare il presente: or* 

dina a chiunque, «he «on parole, o con fatti 

cercherà di favorire la Monarchia, e la Cos-

tituzione del 1793, o qualunque altra forma 

di Governo diversa dall' attuale, sarà come 

perturbatore dell' ordine pubblico, subito pu-

nito colla morte, a norma della legge pub», 

bljcata contro i neaiici dell' ordine pubblico, 

Sott. S E R B E L L O N I Press. 

L U C C A Settembre» 

L'Oligarchia di Lucca vedesi in una cu-

riosa sittuazione, e teme giustamente, dì ter-

minare come quella di Genova ,e di,Venezia. 

Comincia perà ad imitare le traccio di quel-

la di Bologna, coli amettere un numero di 

Cittadini nel suo Consiglio col Nome d' Aggiun' 

ti, i quali dovranno fare la medesima figura, 

che fecero gì'Agiunti nel Bolognese Senato. 

Il ma'contento del popolo ne è stata la ca-

gtonej Questa mutazione dà «aa dolce spe-



unta, f Patrittt!, eh* pofsa essete SI yefeUwi^ 
«lÌBare «2'kìr cambiamento grandé r u n ù 
co che possa assìcnrare e consolidar* qudis 
libertà, che presentfRieste non havao, «he 
Bei «tcmmi, e aelh presunzione. 

La Noia dei Cittadmì Aggiunti è la se-
guente, -

Caselli RafTaeno Magno 

Caselli Gesualdo Ftatdio, 
Caselli Giovani Figlio di Raffaeli^. 

Direttori delle Porte, 
Giorgini Giorgio. 
Giorgini Nicola. 

Del Castel di Mòntìgttoto, 
Ffinceschini Giuseppe . Drappiere, 
Buzzacarini Pietro . 
Laurenzi Filippo C«r« «/e. 

Laurenzi Carlo Tenente, 
ToIora«i Lorenza Mercante d'Olio , 
Cris,tofani Nicola© Mot aro,, 
Mattcllì Giuseppe Medico. 
Gapparonì LHigi Mercante Drappiere» 
M^tteucà Luigi ^vfiocato. 
Giuliani Giacomo Tenente, 
Pucciaelli Calisto notato. 
Mitaucci Jacopo Rotaro * 
Ball i Domenico . 
Dalli Salvatore, 
Bsm^téini Mutuo di Coreglta» 
Rossi Matteo Capitano dì Goreglia é 
Vannueci Luigi Spediz-ìoniere, 
Pollerà Andrea . 

Pollerà Sebasiiano Mercanti di carta* 

Biancalana Tenente . 

Barsanti Tommaso, 

B uga ssi Michel-A ngelo . 

Valerj Gio. Regolo Battirame . 

Guidotti Scipione Maggiordomi dell» 

Repubblica. 

Malacci Ippolitc Sc ìvana , 

De i N i c o l a . . . . . . . del Borgo Bugiano • 

Garberi Bartolomeo Sptuah . 

Biscotti. 

Bossi . 

m 

. B icheni , - . , 

Baleitrted 

Tutti CanceUhri delia ftepmUé» ^ 
R O M A Settembre, 

Il Stato Pontificio andava sospirando 
Momento di poter aTcre i schiarimenti necof« 
sari fr» tre giorni promessi dopo !a pubblica^ 
zione degli editti delle nuove tasse, per i ' e-
stinzione di milioni di Cedole che lino a i 
•ra non sono comparsi. ®ra che conveniva 
pagare alla Repubblica Francese la second» 
ratta, che dovea compensare le ritirate gioje, 
era il governo nel duro stato di fieorrere «4 
altra rissorsa . I l cicco negoziante Carlo Gior-
g i , ha riparato « ^uest' incaglio coli* «iTrire 
X79m. seudi di moneta reale alla Camera p » 
due anni senza alcun interesse. 

F R A N C r i A 
I P A R I G I 4 Settembre, 

Duversne de Preslo nella sua deposizione 
segcctft in cut svela U filo della eoepirazionc 
realistica, ei annunzia V esistenza d* un al-
tra congiura ordita da alcani Forestieri, che 
confidano «eir assistenza della Spagna. Ciò 
fark ben* aprir gli occhi. Questi Forestieri non 
possono essere che Italiani, perchè i Tedes-
chi, e gì' Inglesi non hanno bisogno di quest* 
appoggio. Sarebbero mai complici di quescA 
cospirazione certuni, che si gloriano d' easev 
dipendenti dal Re di Spagna, che vogliono 
portate la sua coccarda, che vivono delle rea-
li pensioni, e che son &a loco uniti per nn» 
lunga catena d'intrighi? Conviene aver gif 
ocehi aperti sopra di essi, ne molto piia so» 

f ra certi uomini ambiziosi, e sospetti 

Cittadini , esaminate bene tutti costoro, • 
coir ftjuto di certi piani, che si dicono trova-
ti presso alcuni cospiratoci , e che sarann» 
•enza dubbio mandati alla Repubblica Cisal-
f ina , potrete venire in chiaro della verith, 
e conoscece a fondo il pericòlo siete 

8.uti, p e r opera à' «!««iil individw. 



f f * ' 
BRirSSBILBS 1 Settemhn. 

Un punto asSM ìiitcress»Qtc dev« elsera 

appianato ael Congresso di Lilla » cioè r* in-

Aennizaazione lichiesta per parte deir IngMl. 

terra da dat«i al Principe à' Orange * Mal-

mesbttry Và leplpcando sa questo punto 6on 

molta fermezza, colla speranza p t i , che la 

Cort i di Berlino, non voglia stare fotle mst-

ni ali» cimila. 

C O L O N I A 50 . 

1 rivoltteionar) di <|uesta sponda de! Re-
liann* iatieramente ievata la mascchera . 

l a libertìi della stampa lia iìlaminati i popo-
l i ! i ^aali sono decisi universalmente per l a 
^ibeitk. Le sottoscrizioni a questo progetto 
ascendono a 3,09m. a Bingen, a Coblence, a 
Bonna si sono formate unioni patriotiche^ 

0 specialmente a Colonia. Si è intrapresa an. 
«ora la stampa d* una Gazzetta Kepub-

blicana sccitta dal «elebre Metternieli. I 
«api rivoluzionarj si sottt^scxìvotio delegati det-
la confeda^radirne Cis-Renana. Sono già or-
ganizzati i loro Sureaux i» tutti i capi luo-
ghi de* paesi fra la M e s a , ed il Reno, e sem-
bra ehe essi sisno intenti a stabilire in Colo-
nia il centro della Rivoluzione, 

G R A N B R E T A G N A 
I G N O R A JO Jgo/to, 

Sono scoppiati de' torbidi molto violenti 

nella Seoaia , 11 popolo malcontento de' nuo-

vi regolamenti sulla milizia, coi quali vi si 

assoggettano tutti i figli de'«oltivatori dell'età 

à' anni 18 fino ai , ha cominciato ad am-

mutinarsi. i l Duca di Montfroe ha dovuto 

fuggite, per sottrarsi al furore d«' sollevati, 

1 quali hanno ormai scacciati tutti i Magis-

trati da maìt« Città . 

stato pubblicato lo stato della nostra 

f l o t t a : rissuìta che a b b i a m o . - - - - - N e l Ca-

nale una Fiotta di 31 Vascelli da canno-

n i , fino a' 74 inclusive, La f lotta dell' 

Aatmir«|^9 DMnean è di tz Vai««!Ii da*74* 

lino à ' y j o l La Flotta di Lord Sàint^ Vincent 

è di da i i £ fino a 50, La Flotta delle 

Indio Occidentali delia Giammaica, d' A m e -

rica , e - di Terra-Nuova è di i© da 98, fia* 

a 50 . La Flotta delle Indie Orientali, e del 

Capo di Buona Speranza è di x j da 74 fino 

a I Vascelli che lono rieatrati ae' nostri 

Porti, e che sono impiegati ad tervizio 

temporario sono 13 da 98 fino a 54 cannoni. 

Totale i»8 Vascelli da l i i «ài^noni fino a $9, 
.•j 

G E R M A N I A 

V I I N N A p SHtèmbfe^ • 

GiovedVseoi so gJiinsé quV'dis Udina il Sig. 

Ceschi, Ufiziale Austtiacò, spedito dal Mar-
chese del Gallo con premurosi Oispacei, di-
retti all' Imperi le M. S alla quale in con-
seguenza vennero spediti a Baaden. Non vi 
è dubbio che il piegò non contenesse importast-
tissimi oggetti, poiché lo stesso giorno dopo 
la lettura di essi Dispacci fa spedito il c<^gni. 
to Tenente Coloaaello Vincent al Quartiere 
Generale dell' Arciduca Cario al R no, ed 
altro Ufficiale fu ancata inviato al Gen. Mack, 
«he trovasi a Clangenfurth nella Cariozia. 
Niente altro sappiamo, stando tutti nella 
massima ansietà di sentire il rissultato della 
trattativa. 

Ecco lo stato sommario del Campo, ehe 
forma una parte dell' Armata Austrìaca, pres-
so Schvvetziageo : Feld $4arfsc. Ten. Colon, 
di Latour : Feld Marescialli Ten. di Kiest , 
e di Kierck ; Generali Maggiori Principe d' 
Hoheniohe, di Vogelsang , d' Ovarini , di 
Rosé, di Rosemberg, di Klegdgof ,di Briey, 
Prima linea 9 BattagUoni, e a.8 Squadroni. 
Seconda linea 7 Battaglioni, e Sqaadro-
ni . Corpo di riseria 5 Jgatt. e 17Squadroni^ 
Totale %i Batt . e 70 Squadroni 11 Quartiere 
generale è a Edisgen . 

t £ R L I STAMfIfr D E L GENIO D E M O C R A T I C O , 



S U P . A C - D E L D E M O C R A T I C O I M P A R Z I A L E . 

MERCOLDF 27 Settembre ANNO I. DELIA REPUBBLICA CISALPINA. 

I T A L I A 

MILAÌ^O 43 

H Ministro della Cisalpina in Parigi, Vi-

sconti, r altro di Vcnexia S. Fermo, quello 

finalmente del congresso di Bastano Polfran-

«eschi, trattano d' accordo il grand' affare 

della riunione deli' Italia libera in una sola 

RepubbUca. I momenti non poteano estere 

più favorevoli per questa grand' opera. 

Si séno gi^ riaperti in Parigi molti cir-

coli costituzionali , e si aspetta il progetto di 

una commissione del Consiglio de' 500 a guest 

oggetto per'fissarne i regolamenti. 

Un malignò destino dominava in Fran-

cia , e nella Cisalpina, allorché le società di 

pubblica istruzione furono interdette. I f r a n -

eesi', e gì ' Italiani non si avvidero che ser-

vivano alla causa de* R e , con chiuderle pri-

mè sorgenti dell' educazìcné Repubblicana. 

¥ria trista esperienza ha fatto s'ì che, lispet-

tando la costituiìone dell' anno terzo, non 

fossero più proibite le associazioni per discu-

tere le materie politiche : che anzi a qucs» 

ora Parigi n' è pieno . Imitatori costanti de' 

Francesi anche nei loro errori, noi saremo 

nelle cose utili ? L ' ultima legge del 19 Fru-

ctidor fatta in Francia , rivoca quella dei 7 

Termidor prossimo passate, rivoca un attea. 

tato fatto alla libertìi dalla tirannide de' CU. 

scisti : se non vogliamo ancor noi correre al 

reali s m o , e imitare la condotta dei Dumolard, 

de' Brissy-d' A n g l a s , degl' Imbert-Colomès, 

dobbiamo fare altrettanto . Ma bisogna tut-

to promettersi dal patriotismo delle Autoritk 

sostituite. 

Avviso circolare del General Berthìer a^ 

Generali di Divisione dell* Armata d' Italia . 

I Generali Divisioaarj trasmetteranno 

frA «tto. gtorai ai Capo d«llo Stato Maggiore 

dell' Armata la nota degli U^zia l i Francesi 

àtìsiharj, che'desiderassero di prendere servi-

zio nelle truppe Cisalpine, secondo il loro 

rispettivo grado. II Generale in Capo ha de-

ciso che il terzo delle piazze di Uffiziali in 

queste legioni, e il quarto nella legione P o -

lacca saranno date ad Uffiziali Francesi . 

Sott. ALESS. BERTHÌER , 

U D I N E 10 Settembre . 

Gli appari.cebi guerrieri continuano ad 

esser forntiidabili. Sono arrivate 11 Barche dii 

effetti d' assedio, consistenti in polvere, can-

noni , palle, e z milioni di libre di fieno. A d 

Osoppo si continuano,i lavori delle fortifica-

zioni, a cui dicesi, che vengono impiegati 

circa i m . uomini. Qui si costruiscono altri 

3 gran forti per il biscotto . A Palma per» 

fu bcnsV dissegnata la Spianata, ed evacuate 

ê C a s e , ma si è poi sospesa la loro demo* 

lizione* e Sabbato siamo nella lusinga di 

sentir lo sViliuppo del grande mister*. 

' IMO LA t6 settembre . 

Nella Dogana Camerale d ' Imola esisto-

no per Ministri molti , 0 quasi tutti forcstie-t 

ri del paesi tuttora soggetti al Papa, e che 

soiso impiegati fin dal Governo Papale . Var j 

Ci|tadini Imolesi, rifletendo a questa mestruo» 

sa parzialità per forestieri, e forestieri ,suddi« 

tti del Maggior nemico della Repubbliéa, rifle»-

tendo ancora alla miseria che cagionano nel-

le famigiie di quei Cittadini,che con eguale, 

e forse anche maggiora abilitai vi potrebbero 

essere impiegati, e ritirare la loro suss stcqs» 

z a ; si nniroito , e fecero una petizione al Di-

rettorio di Milano, aeeiocchè provedesse a 

taf inconveniente . • 

Il Direttorio ascoltò la ragionevole pe~ 

tizìone, e con luo dispaccio delli t6 frutti-

doro a- Settembre v. s. iscaiicò il di lui C o m -

\ 



l^isc^rìo Frtneesce Gievft««rdli <lt esj^ellere 

gli attaàli Mittistri focc«tieri,« m i t i t u i m i d o -

nei Implesi* II'Coiftn&issario petò noa b a i a -

to alcuna esecuzione a tal ordiise » ma ad uno 

<Jd pztizionari ehe lo iaterogò se aveva riee-

vuft ordini dal D i r e t t o l o , disse di non averne 

veruno, quantunque gli fosse pervenuto il 

detto dispaccio. Bisogna però avvertirle, che 

questo Ccmmissarìo è un aristocratico di pri-

ma classe , e perciò fiachè.Ie autorità satana di 

questo carattere le cose anderanno sempce eosi . 

F I R E N Z E 13 Se^fffwére . 

L ' occasione infelice della mutazione degl ' 

Agenti Francesi è stata molto fatale a! patrio-

«i. II Terrorismo ha comindato a regnare ali' 

eceesso, e 1* impudenza non si può più con-

tenere. Siam ricini a qualche rot tura , e de-

cisiva rottura . Le beffe, le derisioni, le mi-

nacele, che pubblicamente, si fanno sino a chi 

parìa Francese, fa prendere partito ai patrio-

t i . 1 nobili Fiorentini si vantano nelle S t r a -

de , ne teatri , ne pubblici ridotti , che , , fin-

chi- vi sono Brillanti , e Zecchini hanno la 

maniera di far abattere quante teste demo-

cratiche sono dentro in Tosaana , e qtttllc po-

che ancona , che esistono in Francia , quan-

tunquc Eia qutsta caduta sotto an giogo as-

sai più terribile di ;queIlo di p r i m a . Poveri 

ignoianti? Fregate Dio, che l'armata d'It. che ha 

sàput; co;-iosc^:!é r insidie , che si tentavano al. 

la L;bc!tìi ùeUa patria , non arrivi a conos-

cere i vostri raggiri j per darvi poi quelllo che 

mer.ta la voitra importuna baldanza . 

Evvl in questa Cittk uno scelleratissimo 
• • • , - • ' y» 

Bargello, il quale suol mascherarsi la notte 

da abbate per iscoprir meglio paese ^ e sicco-

me vi è stato chi ha informata il Direttorio 

di Francia de!la carcirazione ingiustissima d' 

alcuni onesti patrioti , cosi questo Bicro ha 

f i t t o j'offcrca di ;oo zecchini a chi scoperto 

avrebbe l 'autore di tal l e t tera . Quel l i frat-

tanto che bv stctniano per le p i a z z e , e in al-

tri Iuo£;hi pubblici, l ' invita Nazioiie france-

j j^ e i brivi Cisalpini, non salo-noa ton nè 

litnfittvcrMi ftittìci ) sia ù lodA»»^ e li 

«ccarczzano : U persecuzione c V «dio soa 

lUeebati agli «mici della vesità , e. della t a -

gione . 

Hon è sola U Regina di Napoli chc con 

grandi tonarne di danaro abbia cercato e tro« 

f a t o favore presso quegli egreg} Rappresen* 

tanti ora smascherati e ridotti in polvere dal< 

la immortale maggioriti^ del Direttorio Fran-

«eae; la nosttia ^atilissima Corte a* adopera* 

WM anch' es ia '^ '^rrompere quelle anime vili» 

• a menarne favori nefandi eolia spedizioao 

di grandiose falangi di U n g h e t i , e Frane sco-

ni . Miseri noi se ordine novello di cose ia 

Parigi non s u c c e i e a j sarebbero state raddo-

piate le persecuziojni ; i Massacri erano gik 

«editati ; le minacce ancor prosegui'scono sepi « 

za interuzione; e sì osa carcerare quelli àn-

cora che vendono libri relativi in qualche mo-

do alla libertà , senza previo divieto o avvi-

s o , il che annuncia il colmo della prepotenza* 

Tre settimane sono un, patriotto di ca-

sato C i o t t i , trovandosi a un ora di notte su! , 

la piazza del D u o m o , e suonando la cam^ 

pana della misericordia , coni* qui u s a n z a , 

per un caso apoppletieo seguito lùl la perso-

na del nobile Bet t i , j^ssò uno e domandò al 

Ciotti chi fosse morto; a l che avendo questo 

risposto „ ho inteso dire., che sia morto Man-

fredini „ una spia ripoti-à subito il fatto a l 

tiranno, il quale fesa ' arcestare sul campo 

gue^llo sgraziato , che trq/asi ora sepolto in 

aa*orrida segreta . 

E R A N .C I A 
P A R I G I to ..Sctemhre, 

Era i naoiti messaggi del Direttorio me-

rita particolare msvisione que'lu d.i ess j in-

dirizzato li 19 f ruttidorp;al Gonsiglip S^a 

e che versa snU'importaì^tìssima mareria deL 

le fiinanze . Premessa una, rapirla e ueemen. 

te esposi>:ior.e de mali interni, ed esterni del-

ia Fsancui da lungo temco sogiacc per ragio-

ne degl'inveterati disordini d e l h finan-ig,pas-

sa egli ad esporre in pochs linee i pdmi 



«Inetti da cai «vfàiino j^rioci piò 1 mezzi rÌ3« 

tpr^itori della nazione , e che deggiono richia-

mare tutte le cure de'rappresentanti bramo-

ll di salvare la Repubblica, ridonandole ^uel 

nerbo, e quella vita che l 'erano stati invo-

ì a i t . — , , Non sono gììi de ' vani quadri» 

dice e g l i , si è un risultato positivo , pronto, 

e immediato che il pubblico aspetta con im-

pazienza . Eccovi dunqiie i primi mezzi , che 

il Ditettoiiò propone t Essi consisteranno i l a 

regolare sul campo le coatiibazioni dirette 

de l l 'Anno sesto ; x. esigere dai ricevitori, c 

dai loro preposti, delle sommessioni pel pa-

gamento delle impostt , la di cui riscossione 

è ad' essi confidata; 3. modificare il diritto di 

registro dovuto snile mutazioni, e acerest^er* 

1« suite successioni collaterali j ordinarie che 

la posta delie lettere, e le messagerie di ter-

r a , e d'acqua saranno date in ailStto, e tut -

te le contrassegnature soppiesse ; 5 ristabili-

re la lotteria nazionale; 6 ammettere, il di-

ritto di manutenzióne sulle strade, 7, stabi-

lir» un diritto di registro sugli atti giudtxl,i-

s j , il di cui prodotto possa bastare per le spe-

se della'giiistizia c iv i le , e criminale ; 8 sta» 

bilire un diritto d'ufi eentessimo sopra ogni 

foglio di cartà e cartone fabricati in jFsancia, 

c del doppio sopra di quello che vi sarà tra-

sportato dal l 'estero; 9. rendere m®b)le tutta 

il debito pubblico già riconosciuto, e da li-

guidarsi ancora , e ammetterlo in pagamen-

di tutti i domiaj naz ional i ; 10. autorizzare 

il Oiretterio a prendere tutte le misure n e . 

cessane pev/as isurare le parti del serviz io , 

aache per via di delegazione sulle contribu-

zioni lìoa riscosse, di modo che la spesa 

dell% campagna sia assicurata nel case «he la 

venga conclusa . " 

/ Eeggesi anche ne ' fogl i Frahceìsi uno st«-

fcndo Proclama del Corpo Legislativo a quel-

la illustre nazione, in cui esposti idanhì e i 

pericoli soiFerti, e date le più alte spoMnze 

di prosperità e di glòria pei tempi avveaire , 

minaseia di vergogna, di d i s t r u z i o n e , * di 

raviaa, le potenx* Belligcrantt , che cwrcas-

aero ancora di prolungare una guerra , che 

dovrebbe ora finire, A queste terribili para-

le di una inimitabjl!« nazione giìt da sei an-

ni vincitrice di t^hti despot,* 0 tiranni d' 

ropa Del dì lei sr^rminle fieramente collegat 

riconosce finalmente l 'Hem liberò, e virtuo-

s o , la grandezza Frasceae, equeirat taemen' 

to maestoso che conviensi al ^rincltorc , al 

trionfante verso il v i t to e debellato nemico 

incessantemente superbo . 

II Direttorio Esecutivo è i.iciricato di no-

minare alle piazze che resteranno vacanti ne' 

Tnbunaìi , i Citta<jini i più adat'a^ili , sic-

come a quelle che verranno a vacare per di-

missione o altrimenti prima delle elezioni del 

mese Germinale dell ' anno d. 

Le nomine fatte dal Direttorio Esecutivo 

avranno in tutti i punti lo stesso e l e t t o e 

« la stessa durata ,come se fosisrastais ht* 

t e dalle Assemblee prilnarie ^d elettorali. 

. •• • ^ 

C O L O N I A 8 Settembre. 

Il Commissario sostituto Francese Citt. 

R h e t e l , ed il Gen. Trigny , Comandante de 

Paesi conquistati tra la M o s » , ed il R e n o , 

hanno una seconda volta dimesso il nostro 

Senato, sostituendovi ima Municipalità pari 

a quella eh' esistette ancora. Questa disso-

hizione di Governo nelle attuali circostanjEe 

d^ luogo a gran discorsi. 

Essendo pagata del tutto la contrìbuzio> 

ne , i Membri del nostro Magistrato eh'eran* 

detenuti a B o n n a , furono rimessi in l i b e r t i . 

La piccola Cittìi di Rheinbach situata 

n e i r Eìssel ( piccola Contrada d' Alemagna 

tra il Ducato di J^Iiers, 1* Elettorato di Tre-

ver i , il Ducato di Luxemburgo, e 1! Eletto-

tato di Colonia ) a a leghe di Fiammershci(% 

8i decise per l ' indipendenza, e però jeri v i 

f i a n t ò 1' Albero della l ibertà, in preseu^ardi 

40 Deputati d' altri Comuni d«' coAtovoi» ci>' 

«deriroB» a ' m s s i priacipj • 

/ 
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AMERICA S E T T E N T R I O N A I E 
F I t A D E R F l A 14 . 

Non solo in It«Ua, in Ffii«i<:i«, in 01a«-

da fin nella America Settentrionale e-

SASÌ organizzata la controrivo!iizione .- da! fat-

to qa\ cipresso ai tileretk il gian sistema or-

dito nel Gabinetto di P i t t , ' c u i fidano la lo-

ro salvezza i tirtnni dell' Europa,di dì^trag-

g e r e , «e sia possibile, il nome istesso di Re-

ptibbliU sulla terra . Ecco quanto si ha di 

òfficiaie sa tale o g g e t t o . 

Ben ti sapeva da più tempo , che vi e-

lano in questa città de' traditori venduti all' 

Inghilterra, ma non giungevamo a credere, 

chc questi potessero nascondersi fin nel seno 

deli' istesso senato . Il Pressidente degli Sta-

ti Uniti fé tràsnsettere nel dì 5 di questo me-

s« alla camera del Senato delle earte relative 

ad lina cospirasione : tre giorni dopo il C o 

ixiitato incaricato del loro esame fece un rap-

porto, e depose al barò una lettera isegnata, 

Wiliiafh Blount, uno Senatori deputato 

del nuovo stato di t e n e s s a , situato lungo il 

fiume Ohio all' Ovest della Pensiìvania, Que-

sta lettera svela un complottg che coasiste 

va a facilitare alle truppe Inglesi del Canadà 

•la conquista ddla Florida. 

Qiiesto fatto ha cagionata una sorprc^a^ 

ed indi^^nazione universale . In conseguenza 

della fó»(nalc accusa in nome della Carriera 

de* Rappresentanti 3 e del popolo degli Stati-

Ù a i t i , William Blount venne immediatamen-

te espulso dal Senato, e costretto a dai cau-

zione pei: il prosseguimento del giudizio. 

La condotta de' membri dei Senato, Ame-

xicano gran predicatori di moderazióne , gran-

di amici dall' antica madre Patria, e quella 

'dc'mernbrl amici della Coalizione, e di Lui-

gi X V m , ne' due Consigli della Repubbli-

ca Francese è perfettanente la stessa. I tra* 

ditori, i nemici della limetta hanno un me-

d«sim* ge;go: rimane che il Congresso si^ 

c t t ) fermo, t é «mica della l iberti , ^ii&int» 

lo è stato iì Direttorio Ssécutivo : la ìib«rtk 

lìgli di Penn sarà presto venduta al pri-

mo mexcantc di Londra, se non si distrugge 

de' Stati-Uniti la dispotica loiiaeBza del Ga-

binetto Brit taf ico . 

G R A N ' B R E T A G N A 
L O N D R A 50 Jgotto* 

Si assicura , che sono stati dati ordini «I 

Lord s. Vincent di prender delle misare osti-

contro la Regina di PortogaHo, s« non voi-

annullare gli articoli del trattato di pace 

con la Repubblica Francese che sono pregia^ 

di«ieiroU all' Inghilterra . Oltre una squadra 

vittotiòsa , noi abbiamo óra. uomini di trup-

pe nella sua C a p i c i ? . In conseguenza di 

q u e s t e disposizioni, si sono arrestati tutti ì 

convogli Inglesi , che dovean far rotta pei Li-

sbona . Trat to sublime del despotismo Ingle-

s e , contrarjo al dritto dell,e^ g e n t i , c alla na-

turai sovranità di tutte le Nazioni . 

S P A G N A 
M A D R I D 47 Sgotto, 

E ' cirsa un mesa, che il coatro-ammira-

glio Nelson si distaccò dalla squadra di Lord 

Jervis, con quattro vascelli , tre fregate, ed 

altri minoii legni per attaccare* .S. Grece di 

Teneiifta ( l a più grande, e più. fertile delle 

isole Canarie; per sorprendete il vascello del-

la compagnia delle Fi ippiae , che vi si trova-

v a , ed iuipo scssatsi della Colonia . Nei di 

%% Luglio si presento davanti 1' Isplaj « 

di 2$ sbarcò 1500 uomini di truppe. Questi 

furono ben ricevuti dalla guarnigione, e fu-

rono,per la maggior parte u c c i s i l o fatti p«i-

gionieri : alcune scialuppe, a no Ca^tferdiio 

cannoni, sono st^ti colati a i o n d o . Molti uff-

fiziali della flotta son rimasti fer i t i , o «norti 

e Nelson ha perduto un braccio. L a Divisio-

ne tirernata ha tenuta la rotta di Gibilterra. 

Un corriere si c spedito a Madrid con questa 

nuova officiale. , ' 

Essendo VeJicrdì giorno di Festa ^ il Foglio si dispenserà domani sera. 


